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Obiettivo del GdL6

L’obiettivo è quello di consolidare, anche a livello 
europeo, il ruolo dell’Italia per la promozione, 

implementazione e diffusione di strategie 
circolari.

La rassegna delle Buone 
pratiche ha lo scopo di creare 

una conoscenza comune, 
diffusa e condivisa sulle 

prospettive e i reali risvolti 
applicativi che l’economia 

circolare offre.



Aggiornamenti attività svolte dal Gdl6

Rassegna Vol.1 del Gdl6
Analisi e Mappatura delle Buone 

pratiche italiane di economia circolare 
per settore e fase del ciclo di vita dei 

prodotti

ANALISI QUALITATIVA PER  
FASE DEL CICLO DI VITA DEL 
PRODOTTO

ANALISI SETTORIALE

2022

2020

Rassegna Vol.2 del Gdl6
Analisi di replicabilità delle buone 
pratiche di economia circolare e 

quantificazione dell’impatto 
ambientale, economico e sociale a 

scala nazionale

DEFINIZIONE DELLA 
POPOLAZIONE TARGET

QUANTIFICAZIONE 
DELL’IMPATTO

ANALISI DELLA BUONA 
PRATICA

MATRICE FASE/SETTORE



Metodologia di lavoro del GdL6 – report 2020

• Analisi qualitativa per fase del ciclo di 
vita del prodotto

• Analisi settoriale
• Matrice fase/settore

Ipotesi di direzioni di approfondimento



Report Vol. 1 GdL6 - 2020
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Distribuzione delle BP per fase del ciclo di vita 
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 Report del GdL6 2020 (campione di 180 BP)



Distribuzione delle BP per fase del ciclo di vita 

 Report del GdL6 2020 (campione di 180 BP)
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Buone pratiche valutate in ICESP: CRBP

Distribuzione delle buone pratiche tra le organizzazioni 
https://www.icesp.it/buone-pratiche

224 Buone pratiche di economia circolare nel sito ICESP 
L’attività del CRBP di ICESP ha 
consentito la ricognizione di BP afferenti 
a molti settori produttivi e riguardanti 
tutti i pilastri  dell’Economia circolare.

pubb
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20%
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Sintesi esito valutazione BP

https://www.icesp.it/buone-pratiche


Data Base delle BP di ICESP
224 Buone Pratiche (BP) attualmente presenti



Matrice fase/settore



Distribuzioneper fase di I livello
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Distribuzione per fase di II livello

0
10
20
30
40
50
60
70
80
90

100

Nr. BP per fasi di II Livello



Distribuzione per settore



Analisi di replicabilità: motivi e scopo

Vantaggi

Favorire la transizione 
a modelli circolari

Ridurre tempi e costi 
di analisi e ricerca

Ottimizzare le 
risorse

Promuovere 
l’innovazione

Rafforzare le 
capacità tecniche

I principali vantaggi dell’adottare e replicare una buona pratica:



Metodologia sviluppata per l’analisi di replicabilità

Analisi della 
BP

Settore/i di 
riferimento, 
tipologie di 

imprese/enti 
stakeholders

Analisi di 
maturità

Stadi di maturità 
per l’applicazione 
della buona 
pratica

Quantificazione 
dell’impatto

Magnitudo, 
prestazioni 

economiche/a
mbientali/soci

ali



Individuazione della popolazione target

Caratterizzazione 
attore/i

Definizione 
della 

popolazione 
target

• Settore di riferimento
• Tipologia di impresa/ente: Fatturato, Numero dei dipendenti
• Attributi rilevanti: localizzazione geografica, collaborazione con altri 

attori, ammontare dell’investimento, uso di un brevetto, barriere e 
criticità

• Numero di imprese/enti
• Localizzazione geografica/mappa sulla base dell’analisi dei 

settori economici per regione/provincia
• Possibili implementatori



Individuazione della popolazione target

• Fatturato
• Numero di dipendenti
• Localizzazione geografica
• Collaborazione con altri attori
• Ammontare dell’investimento
• Uso di un brevetto
• Barriere e criticità

Analisi della 
scheda BP 

Raccolta nuove 
informazioni

Numero 
possibili 

implementatori



Modelli di maturità per l’economia circolare
Per avviare il processo di transizione da modelli economici lineari verso logiche circolari ogni impresa deve avere una piena
consapevolezza del proprio posizionamento in termini di “maturità circolare”.

L’azienda deve conoscere:
 il punto in cui si trova cioè il livello di circolarità attuale in ciascuna fase del proprio processo produttivo o di servizio e lungo

l’intera value chain;
 il punto di arrivo ovvero gli obiettivi che intende raggiungere;
 il percorso migliore per raggiungere e realizzare gli obiettivi fissati.

Per ciascuno di questi passi occorre fare una valutazione quantitativa in modo da pianificare le azioni da attuare con la maggiore
trasparenza ed il minor rischio possibile.

L’analisi di maturità consente di definire più precisamente i potenziali utilizzatori della buona pratica evidenziando in quale
stadio si trovano i soggetti che potrebbero adottare la buona pratica

Per eseguire l’analisi di maturità si utilizza un modello di maturità che consente di stabilire a quale stadio di maturità appartiene
il soggetto e il percorso evolutivo che deve percorrere per raggiungere lo stadio di ottimizzazione della buona pratica.



Analisi di Maturità
 Determinazione del grado di implementabilità della BP nella popolazione target
 Utilizzo di un modello di maturità a cinque stadi per determinare i potenziali utilizzatori della buona pratica in quale stadio si trovano



Quantificazione dell’impatto

Potenziali 
implementatori

Risultati raggiunti MAGNITUDO

L’indicatore di magnitudo rappresenta la quantificazione dell’impatto complessivo della BP e 
quindi dei benefici economici, ambientali e sociali ottenibili grazie all’adozione della BP.

Valutazione dell’impatto della buona pratica in termini di risultati conseguibili dal 
punto di vista economico, sociale ed ambientale

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =
∑𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝑉𝑉 𝐼𝐼𝐼𝐼𝑚𝑚𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝑚𝑚𝐼𝐼 𝑑𝑑𝑉𝑉𝑚𝑚 𝑉𝑉𝑚𝑚𝑟𝑟𝑟𝑟𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑚𝑚 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝑚𝑚𝑟𝑟𝐼𝐼𝑚𝑚

𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑚𝑚𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝑉𝑉 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝑉𝑉 𝑚𝑚𝑚𝑚𝑖𝑖𝑉𝑉𝑟𝑟𝐼𝐼𝑚𝑚𝐼𝐼𝐼𝐼



Lista variabili

ECONOMICI
• Riduzione costo MP
• Riduzione costi di 

smaltimento
• Riduzione costi energetivi
• Ricavi da nuovi prodotti
• Immagine e reputazione

SOCIALI
• Creazione posti di 

lavoro
• Miglioramento 

qualità della vita
• Maggiore 

consapevolezza dei 
consumatori

Ambientali
• Riduzione rifiuti
• Riduzione gas serra
• Riduzione consumo risorse
• Incremento percentuale 

uso MPS
• Riduzione consumi 

energetici

Alternativamente, è possibile procedere con una valutazione utilizzando una scala di misura. 



Scala Likert
Indicare l’impatto della buona pratica sulle seguenti prestazioni, da 1 (molto basso) a 5 (molto alto)



Buone pratiche analizzate

 Circularity Index di OVS

 Distretto Europeo Innovativo Ibleo- Micro Algae District

 Magazzini sociali cibo per tutti

 Fra’ Sole

 Gestione materiali ingresso/uscita dal cantiere Comune di Pesaro
 Riso per l’architettura

 Renycle: nylon after nylon

 Descrizione e analisi del settore
 Descrizione dell’impresa che ha intrapreso la BP
 Descrizione della Buona pratica

 Analisi di replicabilità 
 Quantificazione della magnitudo



Conclusioni

➔ Criticità e limiti:

◆ difficoltà a reperire le informazioni necessarie dalle imprese;
◆ diverso grado di completezza delle informazioni
◆ disomogeneità di rappresentanza delle BP nei diversi settori di attività economica e per le 

diverse fasi del ciclo di vita di un prodotto/servizio;

Difficoltà a implementare l’analisi di maturità al fine di definire più precisamente i potenziali utilizzatori 
della BP.

➔ Vantaggi dell’analisi di replicabilità di una buona pratica di economia circolare: 

◆ utilizzare “un pacchetto pronto” di soluzioni già sperimentate con successo in un contesto simile;
◆ raggiungere risultati su larga scala;
◆ riduzione dei rischi;
◆ metodologia semplice ed efficace.



Alessandra De Santis
a.desantis@economiacircolare.com

Grazie per l’attenzione

@ICESPItalia

ICESP

https://twitter.com/icespitalia
https://www.linkedin.com/in/icesp-italian-circular-economy-stakeholder-platform-b74786189?originalSubdomain=it
https://www.facebook.com/ICESPItalia
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